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CONDIZIONI DELL' ASSÒCIAZIO 
Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

i occotttiati Ì festivi. 
; 2 prezzi vengono fìssati 

Roixta per trimestre 
Province (franco). . . . . . 

"* Estero ( franco fino ai confini. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co­

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere direni affrancati all' Ufllcio d'Ara­

r 

mintstrìuionc del Giornale di /toma, iiv 
Piazza dì Sciarra Num. k237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
• * » • 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 24 Settembre. 
PARTE IVON OFFICIALE 

Dall'Emo e Rmo sig. Card. Costantino Pa­
trizi, Vicario Generale di NOSTRO SIGNORE, nella 
Patriarcale Basilica di S* Giovanni in Laterano» si 
è tenuta nel giorno 22 corrente, Sabato delie 
Tempora, l'Ordinazione, nella quale sono stati 
promossi, nove alla Tonsura, sedici agli Ordini 
Minori, dieci al Suddiaconato,otto al Diaconato, 
dodici al Presbiterato. 

­HB­^^­^H­

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA ,lc3 Scticroóre. 

In un Fienile di ragione del ninrchese Costabili, 
nella villa di Boara, jeri notte cadde un fulmine che 
l'incendiò, restandovi vìttime tutti i Bnyi che gia­
cevano nella sottoposta stalla. (Gazz. di Ferrara.) 

STATI ITALIANI 
REGNO B E L L E ­ D U E SICILIE 

NAPOLI 20 SeUcmhvc. 
Il dì 15 corrente mese S. E. il Tenente Gene­

mie Cordova, Comandante le truppe spngnuole nello 
Stato Pontificio, accompagnato dal Tenente Colonnello 
Nunziante si recò a visilare il \nslo mngazzino degli 
allrczzi di Ariiglieria ni Treno nel gran Quartiere dei 
Granili ; quindi nell'Opificio di Pietrarsa, in seguilo 
sul Forte S. Elmo e da ultimo nelle ore p, m.. nel 
Quartiere Ferrnntina, ove ha stanza il 2.° Battaglio­
ne del 2.° Reggimento della Guardia Granatieri. 

Ri.serbamloci in seguito a dare un cenno intorno 
alla visita praticata dall' E. S. nei prinii luoghi, ci 
limitiamo oggi a parlar di quella avvenuta nel Quar­
tiere anzicenuato, ove l'illustre Generalo col suo­se­
guito di Stalo Maggiore fu ricevuto dal Maresciallo 
di Campo D. Diego Pignalclli, e dagli uflìziali di Sta­
to Maggiore del Reggimento medesimo, che lo segui­
rono per lutto il tempo che s'intrattenne in quel luogo. 

Nella vasta piazza de! quartiere Irovavasi schic­
rato un battaglione forte di mille Granalieri in com­
pleto grande uniforme, comandato dal proprio Colon­
nello Cav. D. Errico Dusmct. 

L' E. S. ebbe a compiacersi della bella tenuta, 
della sveltezza, e della precisione del maneggio delie 
armi, e della rapidità dei m'ovimonlì con cui vennero 
eseguite alcune evoluzioni. 

Ciò che particolarmente richiamò l'altonzioue del­
l'illustre Generalo fu Io spiccarsi innanzi di uno stuo­
lo di Armati , i quali por via di fatto addimostravano 
come il soldato debba battersi albi spicciolala e qua­
li sieno le arti predilette della guerra. Ftiron visti ad 
un tratto altri correrò e haltare un ostacolo, corno 
da una balestra lanciali .in ajto e cadere al luto op­
posto , e ribalzare, e trovarsi col fucile in positura, 
e,scaricarlo sairimmngiualo nemico: altri molti, con 
mirabile equilibrio, correre armati sur una trave iles­
silnle e scaricare il fucile, vicancarlo e goltarsi sviel­

. ii e leggieri dallo estremo di quella clic si eleva per 
circa 15 palmi dal suolo: altri'.ancora vedoansi iner­
picarsi per travi vellicali, per corde pensili, per bar­
ro orizzontali, o tutti rivenircsu di una stretta ta­
vola che finisce quella macellino all' altura di ben 30 
palmi, e di là ginocchioni far fuoco, e chi ritti all'ira* 
piedi ^ e ehi accavalciati \ e quindi di un salto scen­
der giù, rannodarsi tutti in bell'ordine , spingendosi 
al salto del fosso. Questo fu praticato da quegli no­
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Osservazioni fatte ad, ore diverse 

Dalle ora 9 potnor. dol 21 Seltemtire, Clio ullo aia 9 poiticr. del Ì2, 
Ttiinparat» masi, ­f­ 49,3 Temperai, mini ­4­ 1^,2, 

Oalle oro 9 pomcr, del 22 Soltembre, fino allo oro 9 pom«r. del 23. 
Tomporat. masi. ■+• 16,2 Tempurat, min. "+* 11,9, 

mini d1 alta statura col peso di tutte le armi nella 
larghezza maggiore della Tossala ( palmi 2 2 ) , col fu­
cile fermato all'anca dritta, che scaricavano nell'atto 
slesso del salto, facendo partire il colpo a petto d' uo­
mo, e con late leggerezza, e con tale precisione che 
ben davano ad inlcndcre l' ahiludine acquistala in 
questi ginnastici movimenti, eccitando lo stupore in 
quanti erano gli spettatori, che Io appalesarono in un 
mormorio dì ammirazione e di piacere. —> Bella glo­
ria a! degno ufiìziale che dirige questa istruzione gin­
nastica sig. Nicolò Abbondali , il quale trae così bel 
frutto dalle sue fatiche, e dall'alacrità con cui tutto 
giorno vi si dedica, 

Riunitasi la divisiono ginnastica in colonne per 
plotoni cominciava un fuoco di strada, ed aprendosi 
per sezioni a drilln ed a sinislra smascherava un can­
none da sei, che si avanzò ratto in avanti. Questo 
cannone era servito dai medesimi Granatieri, istruiti 
dal Tenente Ignazio Calvi dello stesso Corpo, il quale, 
mercè le islancabili sue cure, ha addestrato a maneg­
giare quest'arma, quasi gran parte del Ucggimcnlo. 

Venne in seguilo ordinato l'assalto, praticalo al 
muro dì fronte dello spianato per vìa di buchi che pre­
senta , non che alla muraglia di sinistra per piani oh­
btiqui, per pertiche uncinate, per piramidi formate 
da uomini disarmali, che come balestra spingevano gli 
assalitori alia cresta del muro. 

S. K. ii Tenente Generale Cordova nel partirsi 
esternò al Colonnello Cav. Dusmct Comandante il Reg­
gimento l'alto suo compiacimento: elogio meritamen­
te dovuto al degno Capo di quel Corpo, ed agli Ulli­
ziali tulli che ne dipendono. ( V Araldo, ) 

All'ora una p. m. di ieri Sua Eccellenza il Te­
nente Generale Cordova , seguilo dal Generale Zava­
In , dal Retro Ammiraglio ttuslillo . ed aliri Uflìziali 
Generali e Superiori dell'Esercito Spagnuolu , ed ac­
compagnalo dal Tenente Colonnello. Nunziante all'im­
mediaz'iune di Sua Maestà il He D. G. , si recò al 
lleal Palazzo a prender congedo dalla M..S., che gra­
ziosamente si degnò dar con le sue mani al Genera­
le in Capo il Gran Cordone del Ucal Ordine di S. 
Gennaro. Del pari il detto General Cordova passò a 
praticar gli alti di suo omaggio appo S. A. 1\. il Con­
te di Aquila, S. A. lì. il Conto di Trapani , S. A. R. 
il Principe di Salerno, e le LL. AA. Reali 1'Infan­
te di Spagna D. Sebastiano Gabriele e D. Maria Amalia. 

Sua Maestà il Re sì degnò pur decorare i se­
guenti Generali ed Ufiiziali dello esercito spaglinolo, 
come qui appresso, conferendo, 

Al Maresciallo­ Zavala la Gran Croce del Heal 
Ordine di Francesco I. ; al Maresciallo Lorsundi la 
Gran Croce del Real Ordine di Francesco I ', al Re­
tro Ammiraglio Busfilio la Gran Croce del Real Or­
dino di Francesco 1. ; al Brigadiere Marchese dì Ca­
sasoln la Gran Croce doli1 Ordino Coslanliniano ; al 
Colonnello Conte di Combres Alias la Commenda del 
Real Ordine di Francesco ■!.; al Colonnello Renagua 
Capo dello Sialo Maggiore la Commenda del Real Or­
dine Militare di S. Giorgio della Riunione; all'Udiio 
re dell'Armala di Spedizioni.* Spagnuobì Cav. Calde­
rou la Commenda del l\ea\ Ordine dì Francesco l. ; 
al Colonnello graduato Sans , Ajulanfo di Campo del 
Generalo in Capo . la Croce di Cav. di drillo del.del­
io Real Ordine Mililare di S. Giorgio; al Tenente 
Colonnello graduato Madera dello Stato Maggiore la 
Croce di Cav. dì diritto dello stesso Real Ordine Mi­
litare di S. Giorgio; al Colonnello del Genio Taflio­
do la Croce di Cav. di drillo del Keul Ordine Mi­
litare di S. Giorgio della Riunione; ed al Tenente 
Colonnello graduato di Artiglieria Mandrique la Cro­
ce di Grazia del medesimo Real Ordine Militare di 
S, Giorgio. ( Gt'orm Costit, delle duo Sicilie, ) 

Facciam noto, in riceverne la notizia , lo scam­
po di un Vaporo da guerra americano che avea da­
to in secco nella spiaggia della villa de'bagni in Is­
chia. Al cenno delle nuLorUù locali accorsero sul luo­
go molti di quei marinai .coti lance, non mono che 
gl'i uflìziali sanitari; e i loro sforzi furono così effi­
caci die prima die giungessero due Vapori da Napo­
li colà accorsi a1 segni telegrafici oon­cui era chiesto 
ajuto, il legno americano era già a galla. Ciò avven­
ne il giorno 2 del corrente. 

Noi ne reudiamo la debita lode a1 generosi che 
tanto si adoprarono in no sì degno ullìcio di ospita­
lo filantropia. ( hi. ) 

At/rivA. DEL 21. 
Sua Maestà il Re N. S. volendo darò a 'Monsi­

gnor D Luigi Carisio Arcivescovo di Gaeta . un al­
lesUlu della sua Sovrana soddisfazione per le prege­
voli qualità ed ollimi requisiti , che concorrono nel­
la sua persona , si ò degnala conferirgli (a Croce, di 
Commendatore dal Real Ordine di Francesco 1. 

. {loi) 
Ci (ì grato putiblìcare il seguente avviso che ci 

viene trasmesso dalia Pubblica Istruzione: 
u I Padri della Compagnia di Gesù riapriranno 

il loro Collegio nel prossimo novembre , quante vol­
le abbiano un sutìieunUe numero di domande per am­
missione di alcuni. S'invitano quindi i padri di fa­
miglia , i quali desiderano di affidare a* mentovati Pa­
dri l'educazione de'loro figliuoli, a presentare lo do­
mande al più presto possìbile nelle mani del Superio­
re della Compagnia.')> ( Ivi. ) 

"Nel giorno 20 il SOMMO PoìvmncF, si 
rArcivescovato per venerare le reliquie del 
S. Gennaro nel primo giorno dell' oliavano. 

JY. /?. Domani ne daremo la rehuione. 

• * 

recò al­
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PARMA 17 Seumbrc 
KOI CARLO UK DI BOUBOMK i;o. EC. 

Considerando che le denominazioni di Solt"lenon­
e, di'Tenente e di Tenente d'ordine ìmpropriamenie al­

.ribuìle ai graduali'delle Guardie di fmanra, meritevoli 
lutto al pi­ù d'essere paragonati ai Vicecaporali, ai Capo­
rali ed ai Sergenti delle Reali Truppe di Linea, potreb­
bero indurre in alcuni ropinioue che i medesimi, e spo­
eìalmeule aHVlcro, l'ossero realmente insigniti del gra­
do d'Ulìmale; 

Volendo togliere un abuso che viene anche indi­
reitamenlo a ferire l'amor proprio degli UlViziali delle 
Nostre Truppe insigniti dei delti gradi; 

Abbiamo decrelnlo e decretiamo: 
Ari, 1. La denominazione di Sotlolenentc. 

nenie e di Teneuic d'ordine che hanno ailualmenlu i 
graduali delle Guardie di Finanza, e soppressa, 

Art. 2. Alla denomìna'/ioue come sopra si sosti­
tuiranno i gradi per rispetto 

al Sottotenente, di Viceeaporale Capo­posto, 
al Tenente, di Caporale Capo­squadra, e 
al Tenente d'ordine di Ser^enteCapo­Sezione, 

.­Iti. 3. Il Noftirn l'rosideivU'del iVipiutimenki del­
le lìnauzo, ed il Colonnello Comandante generale dol' 
le Nostre truppe in 2" sono incaricati , nella parte èlio 
a ciascuno d'essi riguarda , dell' eseguimento del prò.­
senio Nostro Decreto. 

Dato a Parma questo dì 14 Sellembre 
CARLO. 

Da parie di 8. A. R. 
Il Colonnetta Cam. ffen. delie Truppe in 2 

Direttore gai. dell' A'/un. militar e 
Cu OTTI. 

( Gazz, di Parma. \ 
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MODENA 15 Settembre. 
La Commissiom Militare istituita al seguito di venerato 

Sovrano Decreto 29 marzo prossimo passato, 
Propostesi le risultanze processuali risguardanli 

li'seguenti 26 indivìdui detenuti in queste carceri: 
Bellei Massimiliano, Rebecchi Antonio, Parenti 

Davide, Rinaldi Vincenzo, Rehccchi Luigi, Borsari 
Giuseppe, Brugna Sebastiano, Rehccchi Francesco, 
Nichelini Pietro, Pellicciari Giacomo, Mozzali Gia­
como, Marchi Domenico, Remondi Felice, Baraldi Mas­
similiano, Manfredini Giuseppe, Tosi Giovanni, Guan­
cialini Paolo, Polelli Luigi, Cavallini Angelo, Lodi 
Luigi, Bergamini Francesco, Bergamini Angelo, Pre­
gni Girolamo, Ansaloni Giacomo, Baraldi Giuseppe, 
Morselli Giovanni; 

Processali e comprovati rei di avere avuto parte 
nello depredazioni dì legna e riso, seguite nel periodo 
di tempo della crisi politica del marzo p. p. in danno 
di S. A. R. l'augusto nostro Sovrano nella R. Tenuta 
Bosco Salicela, a riserva dell'ultimo il quale com­
prato avrebbe in ftiala fede poca legna di provenienza 
da detto furto. 

Fatto riflesso al tenue valore delle cose rispetti­
vamente involate, alla seguita ricupera di quelle per 
parte dell'amministrazione della R. Tenuta suindica­
ta, ed attosochA ciascuno dei prevenuti suddetti avreb­
be agito, a quanto le è emerso, disgiuntamente dagli 
altri, e senza alcuna preinlelligenza od accordo fra loro. 

Ha condannato, con giudicato in data 20 agosto 
p. p. , li primi cinque degl'imputati suddetti alla pena 
afflittiva di cinque mesi di carcere; ­li sei successivi 
ad eguale pena di carcere per mesi quattro; il 12, 
13 o 14 a tre mesi di carcere; il 15, 16, 17 e 18 
alla pena del carcere per mesi due; e gli ultimi otto 
ad un mese di carcere. 

Con altra sentenza del 28 agosto suddetto pro­
cedendo a giudicare 12 individui: 

Renassi Marco, Tosalli Leopoldo, Malagoli Pietro, 
Malagoli Francesco, Casari Luigi, Casari Ermenegil­
do, Malavasi Pietro, Costagiani Luigi, Bozzoli Cesare, 
Bergamini Paolo, Ferraresi Pietro, Franchini Giuseppe; 

Processati e costituiti rei: perdio profittando della 
crisi politica suindicata si fecero lecito., in pendenza 
di quella, di recarsi per oggetto di caccia, malgrado 
il Sovrano divieto, nel R. Bosco Salicela, dove si con­
servavano e custodivano animali selvaggi, consistenti 
specialmente in daini, cervi, caprioli e fagiani, es­
sendosi dati con elTello alcuni di essi inquisiti alla 
cacciagione di quegli animali, cui conseguentemente 

• ed in partìcolar modo per fatto degli altri innumere­
voli cacciatori che per più giorni si raccolsero in dello 
R. Bosco vi è avvenuto il pressoché totale sterminio 
del sèlvaggiume suddetto. 

La Commissione Militare suddetta; 
Altesochò riguardo agli animali suddetti, benchò 

d'indole selvaggia", si aveano riscontri tali da doverne 
riguardare come padrone il R..Proprietario del Bosco 
dove venivano custoditi, e nel quale furono appresi; 

E riflettendo d'altronde che se, alteso le circo­
stanze aggravanti concorrenti nella fattispecie, trova­
vasi di giustizia che alla pecuniaria o multa dì Ilal. 
L. 20, portata dalla notificazione 17 maggio 1846, 
si avesse avuto extra ordinerà, in appoggio alle ana­
loghe massime di diritto, ad aggiungerò a carico de­
gl'imputati suddetti una adequata pena afllilliva, ve­
niva poi a riconoscersi avere queglino espiala una suf­
ficiente punizione colla sofferta prigionia di olire mesi 
tre, sia che abbiasi riguardo alla natura del fallo 
delittuoso di che trattasi, sia perchè non aveasi rap­
porto agi' inquisiti medesimi alcun dato per cui cre­
dere si potesse che si fossero dali a quello con ani­
mo di fare oltraggio al R. Proprietario del Bosco 
suddetto, né potevano poi gli uni essere tenuti del 
fallo degli altri, prescindendo da coloro che si tro­
vavano associati ad una stessa compagnia , in man­
canza di qualsiasi preinlelligenza fra quelli, ed in cir­
costanza che l'operato degli uni non sarebbe stalo 
coordinato e connesso con quello degli altri; 

Ha dichiarato come bastantemente puniti coi car­
cere soflerto gl'imputati suddetti; avendo però con­
dannati i medesimi alla succennala multa di Ital. L. 20, 
ed all' emenda dei danni , da liquidarsi a termini di 
ragione, al cui effetto sonosi dichiarali tenuti in so­

, lido quelli fra i condannati suddetti che si trovarono 
nella cacciagione suesposta fra loro associati; ben inteso 
però ristreltivamente a quanto abbiano essi cacciato. 

Con altra sentenza stata pronunciata nel 29 agosto 
suddetto sul conio dell! detenuti 

Cajumi Lodovico, Garuli Luigi, Cioni Cesare, 
Sighinolfi Domenico, Vincenzi Benedetto; 

Processali per lilolo di correilà nel!' abbassamento 
e successivo incendio e distruzione degli slemmi So­
vrani esislcntì in Nonantola seguito nella sera del 25 
marzo p. p. sotto la influenza della crisi politica d'al­
lora nella pubblica piazza del luogo suddetto, essen­
do stalo accompagnalo tale deliiluoso fallo da grida 
sediziose, ed insullanti le persone attaccale all'attuale 
legittimo Governo. 

La Commissione Militare suddetta, avuto riguardo 
al rispettivo grado d'imputabilità degl' imputati Caju­
tui, Garutt, Cioni e Sighinolfi preuomìnali, e ritenuti 
conlabili i medesimi di delitto di Lesa Maestà in se­

condo grado, ha condannato il primo di essi alla pena 
di sette anni di carcere, il secondo e terzo ad eguale pena 
dì carcere per anni cinque, ed il quarto alla pena pari­
menti di carcere per anni tre; laddove poi per rispet­
to all'altro imputato Vincenzi essendo emersi suflì* 
cicnti riscontri a giustificazione delta di lui assertiva, 
di essere cioè stalo coatto a prendere parto nel cri­
minoso fatto suesposto, è stalo il medesimo assoluto 
dalla imputazione relativa. 

Le quali sentenze sono state poste in esecuzione. 
Dalla Commissione Militare, Modena 7 Settem­

bre 1849. 
ANCESCHI Cancelliere. 

(Mess. Modenese,} 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Settembre. 

Ieri ebbe luogo una solenne parala militare per 
festeggiare il termine, felicemente raggiunto, della 
rivoluzione così in Ungheria come in Italia. Tulle le 
imperiali Regie truppe qui residenti si riunirono in 
piazza d'Armi ove venne eretto un altare decorato di 
guerreschi emblemi, e celebrala una méssa di campo 
col canto del Te Oeum in rendimento di grazie all'Al­
tissimo per la cessazione di una guerra, provocata 
da un esagerato spirito di parlilo, resa poi, dai fa­
ziosi legislatori del disordine e dell'anarchia, oltremo­
do rovinosa e micidiale. 

Alla pia e mililare funzione assisteva Sua Ec­
cellenza il signor generale di cavalleria comandante 
de! primo corpo diarmata, ed ora in assenza di S. E. 
il sig. F. M. conte Radetzky, suo luogotenente, con­
te IVratìslaw, circondalo da Generali, da un brillante 
Stato maggiore, da distinti personaggi, non che da 
numeroso concorso di popolo. Durame il servigio di­
vino le IL RR. truppe fecero le solile salve di mo­
schetleria, precedute e susseguite dal rimbombo dei 
cannoni, e questi e quelle avvicendate dal giulivo suo­
no di varie bande musicali. Finita la sacra funzione 
le IL RR. truppe in ben ordinale schiere, e con im­
ponenle marziale conlegno, stilarono dinanzi alla pre­
lodata Eccellenza Sua conte Wratislaw^ ed ai rispet­
tabili personaggi militari e civili che lo facevano cor­
teggio. 

Sua Eccellenza convitava poi a lauto banchetto 
oltre dello Slato­maggiore l'alta ufficialità, per cui 
non meno di 60 fu il numero de'convilali, i quali 
tulli, onorando con brindisi il nome dell'Augusto Mo­
narca, fecero risuonarc la sala dì un unanime evviva 
alla conseguita pacificazione dell'Ungheria, dell'Italia 
e dell'inliero Impero Austriaco. ( Gazz. di Milano.) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI i3 Settembre. 
■ Si assicura che la Poliiia ha scoperto impor­

tanti documenti che getteranno una gran luce sui 
fatti del iS giugno. 

' Istruiti di ciò , gli accusati che non si trovano 
nelle mani della giustizia pensano , dicesi , eli non 
si presentare davanti l'Alta Corte, come ne ave­
vano manifestata l'intenzione. 

Un gran numero di testimoni comparirà alle 
Sedute , e fra questi molte guardie nazionali del 
partito dell* ordine che vennero disarmate mentre 
recavansi al convegno delle compagnie; pare che 
siano circa aoo , e i più furono disarmati in vici­
nanza del Conservatorio delle arti e mestieri. 

Credesi che molti accusati saranno rilasciati; 
ma alcuni altri sono compromessi talmente da non 
lasciar dubbio sul carattere rivoluzionario della di­
mostrazione, e non pacifico come sì è voluto far 
credere. 

I principali membri della Montagna assiste­
ranno gli accusati che non preferiscono di difen­
dersi da loro stessi ; si nominano fra quelli i si­
gnori Bac, Coralli, Michel de Bourges, Dupont de 
Bussac, Jul. Favre, e Joly (padre). 

Diecimila uomini di truppa saranno riuniti a 
Versailles durante la procedura pubblica. E parec­
chi agenti di Polizia veglieranno pure al buon or­
dine della citta. 

Molti distìnti forestieri e molte famiglie fran­
cesi hanno di già presi a pigione quartieri a Ver­
sailles onde assistere a queste interessanti discus­
sioni. ( Union. ) 

ALTRA DEL 14. 

Decreto di convocazione delV Alta Corte 
di Giustizia. 

Noi Presidente dell'Alta Corte di Giustìzia ec. 
Visto il decreto delPAssemblea nazionale del io ago­
sto ultimo, promulgato l'appresso giorno i l , e por­
tante che gli autori e complici del complotto e del­
l'attentato del i3 giugno, messi in accusa per de­
creto della Corte d'Appello di Parigi del 9 agosto, 
sono rinviati davanti all' Alta Corte di Giustizia ; 
che questa Corte si riunirà a Versailles dentro i 
due mesi che seguiranno la promulgazione della 
Legge , e che essa giudicherà nel tempo stesso gli 
autori ed i complici dell'attentato del i5 maggio 
1848, condannati per contumacia, che fossero in 

stato di detenzione, o che si costituissero prima 
della di lei riunione; 

Ordiniamo che l'apertura dei dibattimenti del­
l'Alta Corte avrà luogo a Versailles , nel palazzo di 
giustizia , il mercoledì io ottobre, a dieci ore pre­
cise del mattino. 

Fatto a Parigi il i3 settembre 1849» 
ALTRA DEL 15. 

Si legge nel Costitutionnel : 
5, Nel momento che rutto disponeva»! a Tolo­

5, ne per una nuova spedizione contro Marocco > 
» si udirà con piacere che sieno state date soddi­
„ sfazioni tali, da impedire il ricorso a queste 
,3 estremità. 3, 

Noi crediamo che la notizia sia prematura, 
quantunque pensiamo che soddisfazioni onorevoli 
non possano mancare di essere offerte a) Governo 
Francese. (Presse.) 

ALTRA DEL 16. 
(Via di mare.) 

Noi siamo avvisati che lo stato di salute del 
sig. de Falloux , che è trattenuto in casa da ire 
giorni a questa parte, per una grave malattia, ha 
provato un leggero miglioramento: tuttavolta i rne­
dici gl'i hanno prescritto un riposo assoluto per qual­
che giorno. 

Il signor Lanjuinais, ministro del commercio, 
ha ripreso l'interim del Ministero dell'istruzione 
pubblica. (­foi.) 

^ 

MARSIGLIA 18 Settembre. 
Il cholera sembra essere nel suo periodo di 

decrescimento. 
Il numero de' morti per cholera , che era sta­

to di 63 nel giorno iS , non è stato che di 4? e 
di 5i nei giorni 16 e 17. (Gaz. da Midi.) 

TOLONE 11 Settembre. 
Sono state ripartite a bordo de'navigli, facenti 

parte della spedizione contro il Marocco, sei com­
pagnie dell* ottavo reggimento di fanteria di mari­
na «otto il comando del Capo di battaglione Cba­
▼annes , ed una compagnia d' artiglieria di marina» 
che formano un effettivo di circa 700 uomini. 

Sembra che, pria d'ogni altra cosa , si tratti 
di fare una dimostrazione armata innanzi a Tange­
ri , e di prender posizione sopra un punto del llt­
torale marocchino , qualora il governo di Abderra­
man persistesse net rifiuto di dare soddisfazione al­
le giuste querele della Repubblica francese. 

La spedizione scioglierà le vele domani o po­
sdomani. 

Restano in rada i vascelli Jemmapes, sul qua­
le sventola la bandiera del Contrammiraglio Vail­
lant, ed il Giove. Fu giuocoforza di prendere una 
parte degli equipaggi di questi due vascelli per 
completare gli altri. ( Toulonnais. ) 

ALTRA DEL 14. 
NOI abbiamo parlato dei primi preparativi del­

la annunziata spedizione contro Tangeri , poiché 
non preetavamo fede alcuna a questa misura dive­
nuta inutile , per la disposizione in cui è l'impera­
tor di Marocco di dar alla Francia quella soddi­
sfazione che la Francia è in diritto dì cnìedere. In­
dicando nel nostro numero precedente le navi da 
guerra che si preparavano alla partenza, abbia­
mo detto pure che parlavasì d'un contrordine ar­
rivato. Infatti jersera le truppe di marina e del ge­
nio sono state sbarcate. 

Dicesi che la squadra andrà a riunirsi alle isole 
Hières , dove per qualche tempo si occuperà ad 
evoluzioni navali. (Sentinelle de Toulon.) 

S P A G N A 
Le truppe che si raccoglievano sul littorale del­

l'Andalusia si sono imbarcate sul Pizzarro e sul 
Rialto. Questo pìccolo corpo dì spedizione è di­
retto su Melilla che venne di bel nuovo assalita dai 
Mori. ( F. S. ) 

r, 

G R A N BRETAGNA 
LONDRA i t Settembre. 

Non può esser più soddisfacente la statistica 
delle nostre importazioni ed esportazioni durante i 
primi sette mesi del presente anno. Noi ci siamo 
riavuti non solo dall'estremo abbassamento dello 
scorso anno, ma abbiamo altresì un aumento com­

f>arativo d'un milione sopra il 1847» Per tal modo 
e nostre cose procedono felicissimamente , come 

se non fossero avvenute le gloriose giornate di feb­
brajo o di giugno , né rivoluzione , né guerra , ne 
stato d'assedio, né blocco. Né v'ha a temere, co­
me sembra a taluni , che gli stranieri rifiutino di 
cambiare i nostri co' loro prodotti. Gli stati della 
navigazione non sono meno consolanti di que' del 
commercio. Il totale de' navigli di tutti i paesi, en­
trati in Inghilterra ne' primi sette mesi del 1848 , 
era di iS.oSg , mentre ne* sette primi mesi del 1849 
ascende a 16,699. Le navi , appartenenti ni Regno 
Unito ed aite sue dipendenze, aumentarono da 8800 
a 10,781 ; i bastimenti , usciti ne' primi sette mesi 
del 1848, sono J4'a^? » Iie^ '^49 15,278. 

( Times. ) 
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G E R M A N I A 

FRANCOfORTE i3 Settembre. 
Il Principe di Prussia è partito stamane pel 

Granducato di Baden. ( / . de Francf. ) 

P R U S S I A 
BERLINO 9 Settembre. 

La missione dì cui è stato incaricato il signor 
di Bìeseleben dal potere centrale, presso i gabinetti 
di Berlino e di Vienna, è per esser coronata di fe­
lice successo. Questo diplomatico è stato inviato 
presso questi gabinetti per aprire trattative sullo 
tìtabilimento d' un nuovo potere centrale che sareb­
be riconosciuto da tutti i governi federali. Egli ha 
condotto questi negoziati a buon porto tanto a Ber­
lino che a Vienna , ed il progetto , la cui inizia­
tiva e la compilazione emana dal potere centrale, 
è stato approvato dai ministri Prussiani nelle clau­
eole principali dispositive, in modo che le modi­
fiche fattevi dai sìgg. conte Brandenburgo, di Scbleìn­
itz e di Radowitz hanno nulla tolto dal suo pri­
mitivo carattere a questo documento. 

In quanto alle disposizioni del progetto egli è 
etipulato che il nuovo potere centrale sarebbe af­
fidato fino al i maggio i85o alle LL. MM. l 'im­
perator d'Austria e il Re di Prussia. La Costitu­
zione dell* impero sarebbe fissata di consenso du­
rante questo intervallo di tempo. 

( Journ. de Francf. ) 
ALTRA DEL 10. 

Si dà per certo che. prima della partenza del 
He sia arrivata qui una dichiarazione da parte del 
governo austriaco nella quale dice voler acconsen­
tire che vi sia nella generale Costituzione Tedesca 
una Camera bassa, se la Prussia vuol decidersi a te­
nere per turno la presidenza coli' Austria. 

Si conferma la nuova che le elezioni per la 
Dieta germanica avranno luogo il 18 ottobre. Di­
ocesi che i ministri sarebbero fermamente risoluti a 
dare la loro dimissione piuttosto che rinunciare al 
progetto della Coslituzione. ( F, T. ) 

BAVIERA 
MONACO io Settembre. 

DISCORSO 
pronunziato dal Re all'apertura delle Camere 

che ha avuto luogo oggi. 
Signori della Prima Camera: Signori Deputati! 
„ La Dieta che io apro oggi ha doveri quan­

to importanti tanto difficili da compiersi. Un potente 
movimento intellettuale è scoppiato fin dalla pri­
mavera dell' anno scorso nella maggior parte deU 
l 'Europa, ed ha dato un nuovo impulso alla vita 
pubblica in tutta l'Alemagna, e quindi pure nella 
Baviera. I principi e i popoli dell'Alemagna hanno 
annunziato che lo scopo de'.loro comuni sforzi era 
il libero sviluppo della patria nell'interno, e della 
sua forssa all'esterno. Sotto l'azione di questo spi­
rito io ho incominciato il mio regno^ ed è mìa fer­
ma volontà di mantenerlo 

„ Ma impuri elementi son venuti a mescolarsi 
a questo nobile slancio d'entusiasmo, ed hanno 
avuto spesso il disopra sebben di passaggio. Le pas­
sioni e iPaccieoamento hanno attaccato le basi ina­
lienabili dell'ordine sociale, esse han cercato di 
far volgere a rovina del popolo quello che era in­
cominciato a sua felicità. E dovere sagro del go­
verno e della legislazione opporsi con vigore a que­
sti criminosi tentativi. Fedele alta convinzione che 
la libertà non può prosperare senza l'ordine e le 
ìe leggi, io mi sforzerò di compiere questo dovere. 
Io fo conto a questo proposito sul concorso de'rap­
presentanti del mio popolo. 

3, L' anno scorso ha gettato nuovi germi d'i ric­
co e fecondo sviluppo in tutte le tendenze della 
nostra vita politica. Missione dell'attuale Dieta è 
quella di scartarne il loglio , e ci' assicurare il fe­
condamento per mezzo d'una coltivazione prudente 
ed accurata. 

,3 II popolo Alemanno sente prima d'ogni al­
tra cosa il bisogno d'una nuova Costituzione collet­
tiva, nella quale egli possa ravvisarsi, e farsi con­
eiderare come una sola nazione. Io sono di parere, 
ed è mia convinzione alla quale terrò fortemente , 
che la nuova Costituzione debba abbracciare in 
uguale modo tutti i membri della confederazione, 
senza però esser favorevole ad alcuni soltanto. Dif­
ficile che sia la soluzione di così importante que­
stione, essa riuscirà , se ognuno dia prova di disin­
teresse. lo saluto con gioia^ come primo passo per 
giungere a questo scopo, la prospettiva che prende 
Fondamento da qualche giorno, della formazione 
«ì'un governo centrale provvisorio la di cui azione 
sarà generalmente riconosciuta. 

33 II mio governo darà immediatamente alle Ca­
mere le notizie più complete sull'attuale stato della 
questione Alemanna, e sulla linea dì condotta che 
esso ha seguito a questo proposito. 

„ La Costituzione della Baviera ha già subito 
parecchie modifiche ; essa deve subirne altre anco­
ra ; affinchè il paese conservi la sua antica forza 
ne* tempi attuali. Vi sarà sottomessa una revisione 

della Costituzione; essa ha per iscopo di mettere in 
pratica, in conformità de'progetti presentali dal go­
verno il 18 passato Maggio, i principii indicati dal­
l' Assemblea nazionale come diritti fondamentali 
del popolo Alemanno. 

3, I progetti di legge che vi furono presentati 
nell' ultima Dieta, ma che sventuratamente non 
furono discussi, vi saranno di nuovo sottoposti. Es­
si saranno seguiti da quelli già enunciati. 

33 Oggetto importante delle vostre deliberazioni 
sarà il piano dell'amministrazione finanziaria che 
fuvvi già presentato nell' ultima Dieta ; vi saranno 
sottoposti ugualmente alcuni progetti supplementari, 
conseguenza necessaria di parecchi cambiamenti 
sopraggiunti nell' intervallo. Voglio che tutta la no­
stra situazione finanziaria sia francamente esposta 
a'Rappresentanti del popolo, e che il mio governo 
pensi colla più vìva sollecitudine a diminuire per 
mezzo d'ordine e d'economia i pesi che gravita­
no sul popolo. Le circostanze han richiesto speso 
straordinarie, nulladimeno noi avremo bisogno di 
pochi soccorsi straordinari!. Il governo riuscirà, col 
concorso de' Rappresentanti del popolo, a soddisfa­
re agli attuali bisogni senz'imporre nuovi pesi ai 
contribuenti, 

33 In molte parti del regno il movimento poli­
tico s'è allontanato, con mio gran dolore, dalla via 
della legalità, ed ha prodotto delitti. La forza le­
gale ha ristabilito 1' ordine ; la giustìzia esercita le 
sue funzioni indipendentemente. Ma io so ben di­
stinguere quelli che sono stati sedotti e traviati dai 
malintenzionati e dai seduttori. Se ascolto la voce 
del mio cuore voi non mi rifiuterete il vostro 
concorso. 

„ .Le dimostrazioni spiacevoli sono state com­
pensate da ben dolci sperienze. La gran maggio­
ranza del popolo Bavaro ha manifestato il suo at­
taccamento alla Costituzione, Io ho ricevuto dapper­
tutto nei miei ultimi viaggi i più preziosi attestati 
di divozione e d' affetto di cui conserverò ricono­
scente memoria. 

,3 La felicità pel popolo: ecco lo scopo de'miei 
sforzi. Ora che l'ordine è di nuovo consolidato, 
lavoriamo in comune per giungervi per mezzo del­
la pace. La benedizione dell'Onnipotente coronerà 
i nostri sforzi. „ ( F* T. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA i3 Settembre, 

Riguardo l'assedio di Comorn troviamo nella 
Presse del i3 la seguente corrispondenza da 
Presburgo del la ; 

Tutte le truppe della regione della Waag mar­
ciano verso Comorn. Dicesi che il corpo di cir­
cuizione sarà portato fino al numero dì 80,000 uo­
mini. Il generale Grabbe con circa 18,000 uomini 
prenderà parte all'assedio di Gomoru, e occuperà 
la riva manca della Waag. 

Sembra che all'assedio regolare sì farà prece­
dere una circuizione completa di parecchie setti­
mane, essendo probabile che gl'insorgenti non tar­
deranno ad arrendersi, cessato che sia il fanatismo 
che ora li invade , con che si eviterebbe una effu­
sione di sangue, e la rovina di molte nuove opere 
di fortificazione. Il corpo di circuizione è tuttora 
comandato dal generale Nugent f però si dice che 
il comando verrà assunto dal generale di artiglie­
ria Haynau in persona. Il quartìer generale è ad 
Acs , quello del generale Grabbe era a Kava sul­
la Waag, ma sarà a quest'ora già trasferito a San. 

— Secondo il giornale 1' Amico del Soldato , 
le ostilità contro Gomoru erano già ricominciate il 
4 corrente. Citiamo le parole di quel foglio : 

„ Il 4 furono riprese le ostilità contro Gomoru, 
e avanzate senza resistenza, verso il mezzogiorno, 
nella posizione di Dotis , Puszta­Gzem e Herkaly ; 
anche la brigata Pott procedette verso Ehel e 
Koeszègfalva. L' imperiale Generale russo Grabbe 
prese una posizione concentrata innanzi a Comorn 
stili' altura di Heteny fra la Waag e il Danubio , 
mentre i cosacchi fanno il servìzio d' avamposti e 
la più stretta circuizione. Giorni sono , la divisione 
di usseri Bocskay, che trovasi a Comorn, rifiutò 
di prestare il servizio de' posti avanzati e disertò 
per la massima parte ; il rimanente dei gregarj , a 
quanto riferiscono gli scorridori , sarebbe stato de­
cimato. 

33 Klopka , Comandante della fortezza , liberò 
tutti i prigionieri russi e consegnollì al Generale 
Grabbe , il che fece spargere la voce che gli un­
gheresi fossero entrati in trattative col Generale me­
desimo per la dedizione di Comorn. Regna grande 
scarsezza d'i denaro, che un fiorino di Kossuth vale 
appena sei carantaoi imperiali ; inoltre tutti i mer­
canti chiusero le loro botteghe. Quantunque non 
manchino le vettovaglie e il vino , pure il prezzo 
dei viveri aumenta sempre maggiormente , cosicché 
un pollo costa uh fiorino e trenta carantani V. di 
V. , e mezzo boccale di vino d'infima qualità, ca­
rantani 5o V. di V. 

— Il Lloyd della sera del i3 reca quanto se­
gue: Oggi ci giunge all'orecchio la vociferazione, 
alia quale prestiamo fede , aver deciso il Ministero 
di operare alcun che di decisivo nella cjuistione fi­

nanziaria. Vuoisi sapere che non solo verrà imposto 
un prestito , ma si prenderà altresì una disposizione 
sulle azioni di riserva della Banca , la quale con­
durrà ad una radicale riforma bancaria. 

— Sappiamo (cosi Io Czas dell' n corrente) 
che le marcie delle truppe russe dall' Ungheria per 
Cracovia incomincieranno al i3 e dureranno fino 
al 39 corrente. * 

— Da Comorn nulla di nuovo dacché ricomin­
ciarono le operazioni di assedio. Il Generale d'ar­
tiglierìa Nugent comunicò a) Consiglio di quella 
Fortezza la resa di Pietrovaradiho. Questa notizia 
fece scoraggiante impressione sui capi degli insor­
genti , i quali si sono astenuti di darne contezza 
alla soldatesca per evitare una qualche dimostra­
zione , la quale però è probabile aia per succedere 
onde produrre la resa della Fortezza. 

■— Il valoroso difensore dì Temeswnr Generale 
d'artiglieria di Rukavina è morto dal cholera. La 
è una perdita grave per la nostra armata. 

ALTRA DEL 15. 
S. M. 1' Imperatore si è riavuta dalla sua in­

disposizione. (Gaz. di Vienna. ) 

UNGHERIA 
Nella Gazzette di Francoforte troviamo una lette­

ra di un ussero, nativo dì Francoforte, che stava al 
servizio di Gorgey, la quale contiene delle singola­
rità molto interessanti. Alcuni passi di questa lettera 
gettano nuova luce sulle ultime scene dol dramma 
ungherese. Gli ultimi avvenimenti (così quell'ussero), 
la nostra resa, li conoscete già in generale dalle Gaz­
zette. Noi eravamo tolalmento rinchiusi, inseguiti 
senza posa già da quattro giorni, stanchi, affamati e 
più che lutto il resto scoraggiali, perocché tutti sa­
pevano di già il perchè si combaltesse. Gorgey ci 
avrebbe potuto indurre a combatlero ancora, e ciò 
per Vamore che sentivamo verso di lui; ma allora 
non sarebbe stata che la disperazione che ci avrebbe 
guidati, giacché tulli nutrivamo l'ardente brama di 
conciliarci sul campo dell'Imperatore coi nostri fra­
telli. Gorgey è un uomo risoluto, ma bene pensante. 
Mentre Kossuth avrebbe fallo appiccare ognuno por 
la minima trasgressione, Gorgey salvò colla sua mite 
intromissione la vita a centinaia. Io posso asserire 
con tutta sicurezza che Gorgey fu sedotto al pari di 
tutti noi. Ei sembra mollo religioso, 0 segue con 
pietà ì riti della sua Chiesa. I soldati lo videro spes­
so levarsi il cappello allorché la squilla di una qual­
che Chiesa dava i tocchi dell' Ave Maria, e recitare 
una breve preghiera, Io stesso lo trovai dopo una bat­
taglia presso Raab a passeggiare pel campo e fermarsi 
piangente presso un cadavere. Erano le spoglie di un 
capitano austriaco (come seppi più tardi), d'un suo 
amico, col quale avea un tempo servito nel medesi­
mo reggimento. Dagli ultimi mesi Gorgey ò invecchia­
lo di molto. I lineamenti del suo volio moslravano 
con troppo evidenza l'interna commozione dell'ani­
mò suo. E come, poteva essere attrimcnli, dove gior­
nalmente si stavan di fronte due armate del medesi­
mo Imperatore, amato in sostanza da entrambe del 
medesimo amore, ma uccidendosi e mulilandosì a 
vicenda? 

Allorquando, cinque mesi fa, nel corpo di Gor­
gey s'incominciò a susurrarc alle orecchie che fosse 
stala proclamata la repubblica, fu dato ordine di con­
traddirla ai soldati. Ci fu annunzialo che non si do­
vesse spargere notizie false solto pena di morto ; ma 
ciò che era falso nessuno di noi potea sapere, e per­
ciò lutti ammutolirono. Non fuvvi un bivacco, in cut 
i miei usseri non cantassero l'Inno Nazionale, in cui 
il re non fosse l'oggetto dei loro colloquii. Solo ne­
gli ultimi tempi incominciammo a scorgere chiara la 
verità, e da allora in poi i miei soldati divennero 
tristi e pensierosi. 

Kossulh perdeva giornalmente in cslimazione agli 
occhi loro. «Mai—'(licevano essi — lo si vìdo espo­
sto a un pericolo: ei non fa che ciarlare. » Nulla ò 
più alto a rendere spregevole un individuo agli oc­
chi d' un ungherese quanto la villa. 

Non poco contribuì a renderci svogliali per la 
guerra ulleriore la notìzia sparsasi da qualche tem­
po, che i Prussiani fossero intenzionali di attaccare 
il nostro Imperatore per togliergli le sue province te­
desche. Quegli stessi ungheresi, che un'ora prima 
s'erano battuti contro gli austriaci, 0 che in pochi 
minuli dovevano battersi, stringevano i pugni seduli 
intorno al fuoco del loro bivacco, e fremevano in pen­
sando che questi austriaci potessero essere batluli 
dai Prussiani. 

Ravvi nell' ungherese un non so che di enigma­
tico. Ei si burla dell'austriaco, ei si piglia beilo di 
lui, ma non tollera punto che un altro si permetta 
di farlo, giacché egli ò suo fratello, egli muore per 
lui; il Re dell'Ungheria 6 l'Imperatore dell'Austria ! 
Sarà forse questo il motivo che fece brandire la spa­
da all'ungherese in tutte le guerre tedesche, II suo 
Ile è ancora al dì d'oggi l'Imperatore della Germa­
nia e della Svevia. Napoleone avea invano esorlnlo 
gli ungheresi a combattere contro l'Austria, ed in­
vano sarà ciò fallo da qualunque altra nazione. La 
guerra di quest'anno non fu che una discordia di 
famiglia, avvelenata dall'intervento di avveiUurieri di 

U altri paesi­
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D'altronde, quando io penso che abbiamo vissuto 

in Ungheria per qualche tempo sotto una repubblica, 
non posso astenermi dal riso , per quanto io prenda 
la cosa sul serio. Non havvi popolo che propenda pia 
per U causa dei Ile quanto appunto l'Ungheria. In 
ciò concordarono tutte ìe stirpi, tutti i popoli del 
paese; l'idea di un Re 6, per così dire, una idea 
innata in essi. L' ussero ungherese non è orgoglioso 
per essere ussero, ma perché egli è l'ussero del Re, 
il cavaliere del Re. Solo un infame inganno polca so­
stenere per qualche tempo la repubblica, che quan­
do essa si fu smascherata, dovette tosto soccombere. 
Molti dei mici usseri, come la più parto degli, un­
gheresi, portavano durame la guerra V immagine del­
l'Imperatore sul pollo, ed io li vidi spesso, seduti 
al fuoco del bivacco» trarsela dal seno, mostrarsela a 
vicenda e baciarla. 

Ciò che mi sorprende poi più di tutto, erano Io 
canzoni di spregio contro la Prussia, che si udivano 
spesso al campo ungherese negli ullirai tempi. I miei 
usseri, per esempio, cantavano in ungherese o inte­
desco (secondo la nazione di cui erano) delle arie, 
che non mi fu dalo udire giammai pel passato, e che 
essi aveano imparate da un vecchio sergente, il qualo 
serve già da 45 anni da valoroso, sempre nel modo­
Simo reggìmenlo. In una di queste canzoni, che spes­
so si accompagnavano colla musica , mi restarono spe­
cialmente impresse le seguenti parole: « Conoscete voi 
l'ordine dell'aquila rossa? ma esso non ò che l'or­
dine dell'aquila nera, che sol per vergogna rossa di­
venne.))— Gorgey ebbe occasione d'imparar a cono­
scere questa disposizione d'animo dell'esercito, e 
fu ciò che lo ridusse a risparmiare ulteriore spargi­
mento di sangue. 

È impossibile di descrivere la solennità della re­
sa, il primo pacifico incontro, il primo saluto della 
noslra gente cogli austrìaci. Uflìziali e soldati si ab­
bracciavano a vicenda. Si propinava alla salute del­
l'Imperatore e Re, fragorose grida di giubilo echeg­
giavano per l'aria, ed in ogni occhio scorgevasi il 
pianto dì gioia, e persino gli uifiziali russi stavano 
immobili » muli ed evidentemente commossi. Il gene­
ralo comandante russo non potè resistere a lungo a 
questa commovente scena, e si ritirò cogli occhi 
umidi. 

Il generale austriaco principe Liechtenstein, ac­
corso a galoppo insieme col suo seguito alla nostra 
volta, volea tenerci un discorso; ma rimase cosi pro­
fondameate commosso, che gli mancarono le parole. 

{Lloìjd.) ■ 
h 

KASCHAU. 
Dov' è Gorgey? Cosa fa egli?... Quanti poli­

tici e non politici, quante signore e signori ripete­
ranno ora questa domanda ! Ebbene io, piccolo cor­
rispondente, glielo dirò poiché l'ho visto or ora, al­
lorché mandava giù l' ultimo boccone di un pollo 
nostrale. Prego però tutti quanti di non rappresen­
tarsi Gorgey come gli odierni ideali, con barba 
enorme e con un portamento demagogico; oibò'; 
Il moderno Cincinnato, il quale abbandonò la spa­
da del dittatore , per ritornare all'aratro ed alla sua 
prediletta chimica, se si eccettuano pìccolissimi 
mustacchi, porta occhiali e una specie dì berretto 
da notte, sotto il quale nasconde una profonda feri­
ta alla testa, riportata a Comorn. A malgrado di tutto 
ciò l'espressione totale della sua fisonomia è vera­
mente virile e colpisce. Vedendolo , dissi fra me, 
stesso: Quanti non lo incolperanno di tradimento! 
Ma questi signori non sanno una sol cosa : i'unga­
rese sa morire , arrendersi, ma vendersi non mai. 

Una gran quantità di gente radunossi nell'al­
bergo Lederer, ove egli pranzava. Vicino a luì se­
deva suo fratello Àrminio, sua moglie donna picco­
la , giovane, con occhi neri, ed un maggiore au* 
siriaco dello stato­maggiore. Molti uflìziali russi si 
affollarono alla sua tavola per vederlo e,salutarlo; 
egli parlò con tutti con ilarità ed amichevolmente. 

Dopo il pranzo , circa a un'ora e mezzo, recossi 
colla ana compagnia in carrozza a Gorg, villaggio 
nel comitato di Zips, fondo della famiglia Gorgey, 
per disporvi dì alcuni affari di famiglia. 
1 (F. r.) 

I 

TRIESTE i3 Settembre. 
Relazione sul Cholera, 

Nei giorni i3 e 14 del corrente mescsi eb­
bero in città e territorio, compreso l'ospitale civile, 
1^5 casi nuovi di Cholera. 

Totale dei casi dallo sviluppo della malattia a 
tutto ieri 390. 

Morirono in compresso i53. 
Dalla Commissione centrale di Sanità. 

(Oss. Triestino.) 

P O L O N I A 
­ VARSAVIA 8 Settembre. 

Saranno formati qui tre campi, uno ne' contor­
ni di Varsavia, il a. presso Sawìtsch, il 3. vicino 
a Àugustowd. Le truppe che faranno parte di que­
sti campi saranno in gran parte quelle che torna­
no dall'Ungheria. (Gazz. de Francf,) 

ALTRA DEL 9. 
lersera 1* Imperatore parti per Pietroburgo 

accompagnato dall'aiutante generale Conte Orlow. . 
— L'aiutante ^generale principe Gorszakow, 

membro del consiglio di amministrazione e del re­
gno dì Polonia, comandante militare di Varsavia e 
capo dello stato maggiore dell'armata attiva, è ri­
tornato dall' Ungheria. (Dss. Triestino. ) 

— Dopo il ritorno dall'Ungheria il pr. Paske­
witsch stabilì la siui residenza al palazzo Lazieuki, 
del quale occupa un iato detto la Gasa bianca: vi 
ricevette la vìsita del granduca ereditario che si re­
cò presso l'illustre maresciallo accompagnato da nu­
meroso stato­maggiore. lermattina S. A. I. presen­
tò al principe maresciallo gli aiutanti di campo ge­
nerali ed altri ufficiali che trovansi attualmente a 
Varsavia. ( F. T. ) 

GRECIA 
II Journal de Constantinople dice che i' isola 

di Sira è ingombra di proscritti e fuggitivi italiani: 
e che (1 governo greco , non potendoli mantenere, 
li vuole spedire in Turchia. 

EGITTO 
CAIRO 1 Settembre. 

Un ingegnere civile francese ha teste fatta una 
scoperta preziosissima per l'industria dell'Egitto, 
quella di uno strato di carbon fossile, in vicinanza 
del Nilo, verso l'alto Egitto. 

Or fa circa tre anni, il viceré, che aveva som­
mamente a cuore gl'interessi del paese, ebbe il 
pensiero d'incaricare gli uomini dell'arte, uno in­
glese e l'altro francese, d'una missione che avea 
per oggetto di esaminare e di esplorare i terreni 
presso il Nilo nella parte dell*'alto Egiito , per as­
sicurar che contenevano qualche vena di carbone 
che si potesse scavare. Nel pensiero di Mehemet­
Alì la acoperta di una vena di carbon fossile sa­
rebbe stata della più alta importanza, poiché avreb­
be esonerato il commercio dell'Egitto da un tri­
buto che pagasi all'Inghilterra, donde ebbe finora 
a procacciarsi un così utile combustibile. 

I due ingegneri eseguirono immediatamente la 
loro missione. L'inglese esplorò il bacino del Nilo, 
e dopo lunghe esplorazioni dichiarò al viceré non 
aver nulla scoperto , e non polersi scoprire. L'in­
gegnere francese, più fortunato e più accorto, pro­
seguile sue ricerche, e scoperse una vena di car­
bon fossile nell'alto Egitto, presso.il fiume. 

I pezzi estratti sono stati trasmessi al ministro 
dei lavot^iubblicì, che ha nominato una commU­
Sione per esaminare la natura ed il valore del.oar­
bone. Questa cornlssione, senza poter giudicare pre­
ventivamente del volume e dell' estensione dello 
strato che pare esista in quella contrada, ha ordi­
nato che si scandagliasse più profondamente per 
dar tutte le guarentigie dell'esistenza reale d' una 
miniera di carbone, tale da potersi lavorare, e rin­
graziando l'ingegnere francese del servizio eminen­
te che ha reso all'Egitto, lo ha incaricato di diri­
gere j lavori di scandaglio e dì scavi che essa avevo. 
autorizzati. ' 

Questo avvenimento è stato accolto nel paci» 
con notevole soddisfazione. L'Egitto privo ainora 
di un cosi utile combustibile, sarà dotato di una 
e forse più miniere di carbon fossile, e non dovrà, 
più che al proprio territorio un prodotto che paga 
cosi 'caro all' estero. ( Debats. ) 

A M E R I C A 
AVANA (Cuba) i5 Agosto. 

Qui abbiamo avuto molti casi di cholera che 
furono pressoché tutti mortali: ma da un i5 giorni, 
in poi, questa malattia die luogo alla febbre gial­
la , che infierisce tanto all' Avana , fra gli stranieri 
sopratutto , da aver mietuto in si breve intervallo» 
più di 5ooo vittime. 

— Gl'i stranieri che si trovano nella Galiforni» 
si sono raccolti all'oggetto di fondare uno spedale 
a San Francisco. Alla direzione di questo ospedale 
fu posto un chirurgo francese, il signor Lernel, il 
quale fu chiamato a rendere sommi servigi alla 
popolazione emigrante. ( Presse. ) 

A R R I V I 
DAL GIOIINO 20 AL GIOHNG 21 8UTTEHDRK. 

Blerdoff, Segrelario dell'Ambasciata Russa, Inviato slraordinario, 
da Hussin. 

Chiapparelli p, Giuseppe , di Napoli , Religioso , do Perugia. 
Caelanì Vincenzo, di II orna j Impiagalo, da Napoli. 
Cozzi Fortunato , di Francia , Corritere di Gabinolto, da Napoli. 
Cuevas, di Spagna, Ufilciale , da Yelletri. 
Galli Angelo, di Roma, Ministro delle Finanze, da Napoli. 
Leon Giuseppe, di Spagna, UfQcinle , da Vellelri. 
Pm­icclli Francesco , di Napoli , Pensionalo , da Terracina. 
Trulli Gioacchino, di Voroli, Teatino, da Napoli. 
Teberin Francesco , di Spagna, Ufficiale , da Yelletri. 

­ v 

P A R T E N Z E 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 2f SliTXfilIBaE. 

BoncNJ David , di Roma * PossidtmtG : por Finanza, 
Douzan Giovanni, d' Inghilterra , PossidentG , per Napoli. 
Gittone Antonio., di Hcgno ? Proprietario ? per Ucgno. 

ri 

Gouro Luigi , di Francia 5 per Firenze, 
GitTord Giovanni, d' Inghilterra , Parlicolaro , per Milano. 
Leblanc ? di Francia ­, Ufficiale > por Ttapoli, 
X­eblonc Ottavio , di Francia , Possidrnlu , por Napoli.. 
Mancini Giuseppi?, di Piacenza, Farmacista­, per Praccn/a, 
Marlin Luigi, di Francia , per Firenze. 
Maurin Margarita ? di Francia 5 Damn3 per Napoli. 
Ponlevas Luiyi, di Francia , Uffiziale > per Cirilavecchia. ^ 
Rafiet Augusto, di Francia, per Nnpoli. 
Rughi Edoardo , di Modena , ex­Ufflziula, per Modena. 
Sciamanna Amalia < di Milano, Possidente, per CivitovecchUK 
Scoli Guglielmo, d' Jngfnllcm , Possidenle, per Napoli, 
Santomeri Oiloardo , di Regno , Proprietario : per Regno. 
Turricr Guglielmo­> dJ Inghilterra j PossMenln , per Napoli. 
Tonnetti Luigi, di Verona , Proprielerio , per Verona» 

T 

Tamagno P. Rattaele, di Nizza , Cortùsino, per Torino. 
Wayle Carlo , d' Inghilterra , Possidente , per Napoli, 

\*i. r ­" •'t-^l-t f"-*.! h * l . * ­ . 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

fl 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Felice Di Mario Negoz, 

dom> via do'Crescenzi n. 37 rapp, dall' infrascrit­
lo Proc. ­ Si citino gì'infrascritti a comparirò net­
V infrascritta udienza attesa V urgenza , o ritenuto 
il si^. Malnnchini a mezzo del di lui incaricalo 
aig. Grifo offrì all'Isttmlo n, 50 barili Tonnina, 
n. 30 borili Tamnlello , o barili 25 Sorra it tutto 
di ottima qualità, ritenuto cho il Di Mario annuì 
a lalo oìVorta quante volte il genere fosse dell1 ot­
tima qualità come era stato olTerto, ritenulo cho 
Disiarlo prima dell'arrivo del genere accollò a fa­
vore Malanehini una cambiale di se. 575 86 prez­
zo del muri, con scadenza 5 Ottobre prossimo ; 
ritenuto che giunto il genero a questo porto di 
Itipagrande, e scaricato alla Dogana si è rinve­
nuto inai condizionato, muffo, guasto, ed anoho 
inverminito, conformo risulta dal rapporto di Pe­
riti, e nor\ conforme alla convenzione o commis­
sione; pereto senUr dichiarare cho l'Istante non 
è tenuto a ricevere li delti generi esistenti InU'ora 
in Dogana ^ e che debbano rimanere a rischio o 
pencolo det Malanchìni, ed inoltre prenggerii al 
Malnnchini un brevissimo termine a restiluire la 
cambiale suddM quale inutilmente decorso o or­
dinarsi la tendila del genero al prezzo reperibile ec. 
ad il ritratto venfri consegnato all'Istante fino alla 

concorrenza di se, G7f> 8G , ed in caso di defì­
cenza per la somma mancante rilasciarsi il man­
dato ec, , ovvero ordinarsi che il Malanchini sia 
tenuto prima della scadenza a prestaro il fondo 
necessario pel pagamento della cambialo coma me­
glio piacerà ali* Eccmo Tribunale, colia coudamia 
del Malanchini a tutti li danni derivati ali1 Istan­
te per 1' inosservanza della convenzione per non 
aver potuto ristante eseguire la vendita del ge­
nere commesso oc, prolestantlosi che andando il 
genero medesimo di giorno in giorno a maggior­
mente deperire , tutto il danno debba essere a ca­
rico del citato colla condanna alle spese anche slra­
giuitiziali in luogo dei danni ec­

&ìfr Rocco Malanchini domic, a Livorno per 
affissione a forma del §, 583. 

Sig, Niccola Grifo. 
Li 19 Settembre 1349. Afiissaa forma di Legge. 

iif. Quattrocchi Cuvs* Civ> di Homa, 
Gio. Baldassare Nuvoli lJroc> 

Trib, di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Felice Di Mario Negoz. 

domìc. via do' Creàccnzi n. 37 vappv, daH' inlYa­
scritto Proo. ­ Si citino gl'infrascritu a comparire 
notr infrascritta udienza attesa l'urgenza, o rito­
nulo nel giudizio introdotto circa il rifiuto di ba­
rili 50 Tonnina, barili 30 Turantcllo , o barili 25 
Sorra. spediti di pessima qualità la maggior prova 
consisto nello stato dei barili gudd,, motivo per 

'^<.*­­i,tV'.i . ­ * > « v * ' ­.. « ■'•■ i r i . • . ; " i i , »v* .* L . » | l . . , < . ­ , . > , . i­.1; 
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cui interessa tanto all'Istante che ai citati, di ave­
re con ogni sollecitudme una esalta relazione sul­
lo stato dei medesimi Ì ritenuto che lati barili co­
stituiscono la cosa litigiosa , perciò sentir depu­
lare uno o più Periti che accedano alla Dogami 
di Ripagrandt», « (aceiuno nello forme legali una 
esatta descrizione sulla qualità e condiziono, dei 
generi sudd,, ed ordinarsi che tali generi riman­
gano in deposito in Dogana lino all'esito della lite 
a carico, rischio e pericolo di chi di ragione ce. 
ed ordinarsi ancora quante volte piaccia aU'Eecmo 
Tribunale che intanto al genere vengano falle quel­
le servitù che possano essere indicate in arte, on­
do impedire il totale deperimento e c , e per tale 
effetto interporsi ogni più necessario ed opportuno 
decreto colla condanna allo spese ec. 

Sig­ Rocco Malanchini domic. a Livorno per 
affissione a forma del §, 5S5, 

Sig. Niccola Grifo. 
A dì i9 Settembre 18*9. Affìssa a forma di leggo. 

JJ/. Quattrocchi Cws, Civ. 
GÌQ< Baldassare Nuvoli Pvoc, 

Illma ha destinato per l'accesso del Perito il gior­

no di Morcoldì 26 corrente oìle ore 8 antimeri­

diano in punto sulla faccia del luogo, perciò «c­

G\ CcecarelU Proc* 

Trib. Civ­ di Roma seconda Sezione. 
Illmo sig. ÀVV' Garinei Giud. deteg. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Papi rappr. dal 
sotloscrilto Proc­ ­ S'intima alli signori Prospero 
o Filippo Martelli per affissione, qualmente S.­S. 

Rinnovatone di Avviso di'Vendita giudiziale* 
Il giorno 6 Ottobre 1849, nella pubblica De­

positaria Urbana in via delia Maschera d'Oro ri­ 2(, 
si procederà alla vendila della casa in via dot Ita­
buino n. 70 e 70 A gravata dell'annuo canoni* 
dì siv < confinante Marziale, Patrizi ec­ dì tra 
piani, cortili due con vasche da lavare, .acqua. 
perenne, cantino, piani lerrenl ed annessi. Il proz­
io d1 incanto sarà se, 4 560 desunto dal certificato 

r 

del Censo, u ciò in vigore di SonttMiza del Tsf­
Imnale Civili) di Roma (irhno Turno dol 25 Sal­
lembre 1846, coma al fascicolo in Protocollo dol­
io anno 1846 n. i72 ovo sono parimenti prodotti 
sotto il 21 Marzo 1846 il procosso vorbnlo ili ose­
cuzione, il giorno 16 Decemhro 1' ìntimaziono di 
fniiicriziono della Sealama di vendila, H caftlq­
Inlo, o tuir altro inerenti) alla causa. S'instirisco 
a forma del 5­ O. De IÌOSHÌ Mutarclli Proe. 

P. Volpalo Ciits­
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